
/ Sono voci univoche soddi-
sfatte quelle che si alzano dal-
la riviera benacense.

Il segretario generale della
Comunità del Garda, Lucio
Ceresa, anche a nome della
presidente, l’on. Mariastella
Gelmini, afferma: «Abbiamo
dettofindall’inizio cheavrem-
mo accettato di buon grado
qualsiasi decisione del com-

missario. Oggi prendiamo at-
to della scelta fatta ed espri-
miamo soddisfazione dal mo-
mento che tale decisione po-
tràconsentire di avviare quan-
to prima l’iter procedurale e
amministrativo di un’opera
fondamentale per la salva-
guardia del lago. Anche per-
ché la riviera veronese è già a
buon punto, mentre noi ab-
biamo perso troppo tempo».

Il sindaco di Lonato, Rober-
to Tardani: «Abbiamo chiesto
ilcommissariamento nonper-

chénon volevamoil depurato-
re a Lonato, ma perché questa
soluzione secondo noi travali-
cava la razionale analisi tecni-
ca e ambientale. La nostra
non è stata una battaglia per
dire “non vogliamo il depura-
tore a casa nostra”, ma perché
consideravamo la scelta Ga-
vardo-Montichiari migliore
dal punto di vista ambientale
e tecnico. Il prefetto oggi riba-
disce questo e io non posso
che essere soddisfatto».

Sullastessa lunghezza d’on-
da il sindaco di Salò, Giampie-
ro Cipani: «Innanzi tutto rile-
vo che la scelta del prefetto è
sostenuta da ragioni di natura
tecnica. Se prima il progetto
Gavardo-Montichiariera con-
siderato la soluzione migliore
dall’Università di Brescia, ora
lo confermano anche le Uni-

versità di Verona e Trento.
Nonnefacciouna guerra di re-
ligione: ciò che mi interessa è
realizzare al più presto le ope-
reatuteladelGarda. Seci aves-
sero detto che la soluzione mi-
gliore fosse stata Lonato,
l’avremmo accettata. Oggi
noncisono névinti né vincito-
ri. Quello che conta, ora, è fare
unprogetto definitivo esecuti-
vo e appaltare le opere. Final-
mente– conclude Cipani - sia-
mo usciti da una situazione
imbarazzante».

«Finalmente si è deciso - ha
sottolineato Giovanni Dal Ce-
ro, sindaco di Castelnuovo del
Garda e presidente di Ats Gar-
da Ambiente -. Non entro nel
merito delle scelta, ma è un
passo avanti verso la salva-
guardia del lago, che è l’unica
cosa che ci interessa». //

/ Delusione, amarezza, scon-
forto. Per i sindaci di Gavardo e
Montichiari è stato un venerdì
da dimenticare: come comuni-
cato dalla Prefettura, il depura-
tore(anzi, idepuratori) del Gar-
da sorgerà sul territorio dei loro
Comuni.

Gavardo. «Come previsto, il
commissariohadecisocheide-
puratori dovranno essere co-
struiti a Gavardo del Garda e
Montichiari sul Benaco, en-
trambisitisul fiume Chiesedel-
la Riviera».

Sceglie l’ironia, Davide Co-
maglio,percommentare quan-
to comunicato ieri dal prefetto.
Ironiachenasconde,inevitabil-
mente, una grande amarezza.
«Fin dall’inizio, era parso chia-
ro che la scelta del commissa-
rio sarebbe stata questa - evi-
denzia il sindaco di Gavardo -.
Una scelta non tecnica, ma im-
posta dalla politica a livelli più
alti sulla pelle della gente, di un
territorio che è stato completa-
mente ignorato. Ora preparia-
moci ad anni tribolati: non solo
pernoi,maancheperlepopola-
zioni gardesane, che si trove-
rannoadaffrontareenormipro-
blemidiviabilità.Certo, di fron-
te a un procedimento fuori
dall’ordinario come questo
non è agevole comprendere
quali saranno i prossimi passi.

Di certo monitoreremo il tutto
con la massima attenzione, e
poi decideremo come agire, a
difesa del nostro fiume e del
suo territorio».

Montichiari. Simile lo stato
d’animo del sindaco di Monti-
chiari, Marco Togni, che ha afi-
dato il proprio disappunto ad
una lettera aperta al Prefetto,
«nella speranza che il decreto
non sia tramutato in legge e
chei parlamentaribresciani in-
tervengano per una modifica
atta alla nomina di un commis-
sario unico sia per la sponda
bresciana sia che per quella ve-
ronese».

Auspicando che nessuna de-
cisionesia presaprimadel tem-
po necessario, Togni ribadisce
che «voler scaricare nel Chiese
èlasceltapiùsbagliata:perbuo-
napartedell’annononhaporta-
tad’acqua adifferenzadel Min-
cio». Sotto accusa finiscono poi
«le errate valutazioni dell’Uni-
versità di Brescia sullo studio
commissionato da Acque Bre-
sciane, studio che non tiene
conto dei dati 2019 di Arpa che
decretano non buono lo stato
di salute del Chiese. Non era
più opportuno realizzare una
nuovacondutturafognariauni-
ca per la sponda bresciana che
raccogliesse  i liquami dei
Comuni  compresi gli sfiori di
troppo pieno di Desenzano e
Sirmioneecheportasseroall’at-
tuale depuratore di Peschiera,
dopo avrlo potenziato?». //

/ DopoSalò, sabatoscorso, ie-
ri mattina la Corsa per la Vita
organizzata dal tavolo Basta
Veleniper manifestare contra-
rietà alla decisione del com-
missario alla depurazione, il
prefetto Attilio Visconti, di co-
struire il depuratore a Gavar-
do/Montichiari, è approdata
in Broletto.

Una lunga marcia, con staf-
fetta,chehapresoilviaalleset-

te di mattina con Mirko Savi e
Corrado Morettini, partiti ri-
spettivamente da Bedizzole e
Toscolano Maderno, che in-
torno alle dieci sono arrivati a
Gavardo, dove ad attenderli
c’era Carmine Piccolo. È stato
lui,seguito daquattro biciclet-
te, che, percorrendo la Stata-
le, ha corso fino alla sede della
Prefettura. L’arrivo inBroletto
è avvenuto poco prima che il
Commissariodiramassela no-
ta con la quale ufficializzava la
sua decisione.

«Nulla di nuovo - hanno

quindi affermato gli attivisti,
tra i quali Marco Apostoli di
Provincia Bene Comune -.
Prendiamo atto che il Com-
missario ha eseguito il compi-
to che gli è stato dato senza te-
ner in considerazione nulla di

quello che, tutti coloro che si
sonosusseguitinelle finte con-
sultazioni, gli hanno portato
come contributo. Convocati
non per ascoltare e capire, ma
per comunicare la “sua” o al-
trui decisione». //

Il lago

I sindaci

Felicità benacense:
«Adesso bisogna solo
fare presto con i lavori»

In castello
Laboratorio astronomico
per scoprire i pianeti
Per capire quanto sono grandi e
lontani i pianeti basta fare due passi
con la lente inmano. È quanto
propone il laboratorio di domani, alle
15, destinato alle famiglie con

bambini dai 6 agli 11 anni. Lungo
l'itinerario preparato all'interno del
castello, guidato dall'Unione Astrofili
Bresciani, i giovanissimi scopriranno
la ricostruzione a scala ridotta del
sistema solare. La partecipazione è
gratuita previa prenotazione
obbligatoria sul sito welovecastello.it.

Una delusione
a due voci:
«Un progetto
inconcepibile»

I primi cittadini di Gavardo
e Montichiari non si arrendono:
«Difenderemo il nostro fiume»

Per la Corsa per la Vita
un arrivo... amarissmo

Fuoridal broletto. L’arrivo della «Corsa per la Vita»

Gli ambientalisti
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